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La politica di sviluppo rurale
Il rafforzamento della politica di sviluppo rurale dell’UE è

 
quindi 

diventato una priorità
 

generale dell’Unione europea. Le conclusioni 
del Consiglio europeo di Göteborg

 
del giugno 2001 lo hanno espresso 

chiaramente; in esse si legge infatti: “Negli ultimi anni, la politica 
agricola europea ha dato minore importanza ai meccanismi del 
mercato e attraverso misure di sostegno mirate si è

 
orientata 

maggiormente verso la soddisfazione delle crescenti richieste del 
grande pubblico per quanto concerne la sicurezza alimentare, la 
qualità

 
degli alimenti, la differenziazione dei prodotti, il benessere 

degli animali, la qualità
 ambientale e la salvaguardia della natura e dello spazio rurale”

 
In seguito alla riforma radicale del primo pilastro della politica 
agricola comune (PAC) nel 2003 e 2004,il Consiglio “Agricoltura”

 
ha 

adottato nel settembre 2005 una riforma radicale della politica di 
sviluppo rurale (SR) per il periodo 2007 –

 
2013 sulla base della 

proposta della Commissione del 14 luglio 2004.



Gli obiettivi dello sviluppo rurale
Sulla scia delle conclusioni della conferenza di 
Salisburgo sullo sviluppo rurale (novembre 2003) e degli 
orientamenti strategici dei consigli europei di Lisbona e 
di Göteborg

 
che hanno evidenziato gli elementi 

economici, ambientali e sociali dello sviluppo sostenibile, 
per il periodo 2007–2013 alla politica di sviluppo rurale 
sono stati assegnati i seguenti tre obiettivi principali:

-
 

migliorare la competitività
 

del settore agricolo;
 -

 
valorizzare l’ambiente e lo spazio rurale attraverso il 

sostegno alla gestione del territorio;
 -

 
migliorare la qualità

 
della vita nelle zone rurali e 

promuovere la diversificazione delle attività
 

economiche.



I due pilastri della PAC
La riforma della PAC del 2003 
ha accentuato la 
complementarità

 
tra i due 

pilastri, introducendo il 
“disaccoppiamento”, la 
“condizionalità”

 
e la 

“modulazione”
 

(trasferimento 
di fondi dal primo al secondo 
pilastro). 
Il primo pilastro ha come 
principale funzione quella di 
sostenere il reddito degli 
agricoltori, che rimangono 
liberi di produrre in funzione 
della domanda del mercato,

mentre il secondo pilastro 
sostiene l’agricoltura in quanto 
fornitrice di beni pubblici nella 
sua componente  ambientale e 
territoriale e incentiva lo 
sviluppo delle zone rurali.



Agenda 2000: la riforma della Pac

Politiche di mercato 
(90% dei finanziamenti Pac)

•
 

continuare passaggio da una politica 
basata sui prezzi ad una basata 
sull’aiuto diretto al reddito 
disaccoppiato

•
 

ridurre
 

il livello dei prezzi
 istituzionali verso i valori del 

mercato mondiale
•

 
mantenere gli strumenti di 
controllo dell’offerta

 
(set-aside, 

quote, diritti di impianto) per 
riequilibrare i mercati

Politica Agricola Comunitaria: 2 pilastri

Politiche per sviluppo rurale 
(10% dei finanziamenti Pac)
•

 
unico regolamento

•
 

priorità
 

nazionali/regionali
•

 
Ambiente

Regolamento 1957/1999
Piano di sviluppo rurale 2000-2006

Revisione di medio termine della Pac 2003:disaccoppiamento



Il nuovo regolamento 1698/2005 sullo sviluppo 
rurale 2007-2013: il quadro programmatorio

 

Obiettivi Sviluppo 
Rurale 

Documento ContenutoLivello

Reg. (CE) 
1698/2005 

Comuni-
tario 

Orientamenti 
strategici 
comunitari 

• Priorità strategiche 
Sviluppo Rurale 

• Azioni chiave 

Comuni-
tario 

• Coerenza con priorità UE 
(Lisbona e Goteborg) 

• Coerenza con I pilastro PAC 
• Coerenza con altre politiche 

UE (coesione e ambiente) 

Piano 
Strategico 
Nazionale 

(PSN) 

Stato 
Membro 

• Priorità nazionali 
Sviluppo Rurale 

Programma di 
Sviluppo 

Rurale (PSR) 

• Priorità regionali 
Sviluppo Rurale 

• Misure (4 assi) 



L’approccio strategico dello SR
La politica di SR si 
concentra su tre obiettivi 
fondamentali che hanno 
ottenuto il consenso delle 
parti:

1.
 

accrescere la 
competitività

 dell’agricoltura e della 
silvicoltura,

2.
 

sostenere la gestione del 
territorio e migliorare 
l’ambiente,

3.
 

migliorare la qualità
 

della 
vita e incentivare la 
diversificazione delle 
attività

 
economiche.



Gli orientamenti strategici
1.

 
Migliorare la competitività

 
dei settori agricolo e forestale: creare un 

settore agroalimentare europeo forte e dinamico, con priorità
 

del 
trasferimento delle conoscenze, della modernizzazione, 
dell’innovazione e della qualità.

2.
 

Migliorare l’ambiente e il paesaggio rurale, contribuendo a tre 
settori prioritari: biodiversità, preservazione e sviluppo dell’attività

 agricola e di sistemi forestali; acqua; cambiamento climatico.
3. Migliorare la qualità

 
della vita nelle zone rurali e promuovere la 

diversificazione: creazione di opportunità
 

di occupazione e delle 
condizioni di crescita. 

4. Costruire la capacità
 

locale di occupazione e diversificazione: 
migliorare la governance

 
e la mobilitazione del potenziale di sviluppo 

endogeno delle zone rurali.
5. Tradurre le priorità

 
in programmi. 

6. Garantire la complementarità
 

fra gli strumenti comunitari con 
sinergie tra le politiche strutturali, la politica dell’occupazione e la 
politica dello sviluppo rurale. 



Gli orientamenti strategici
Gli Stati membri elaborano propri piani strategici nazionali sullo 
sviluppo rurale per:

1.
 

individuare i settori in cui l’erogazione del sostegno comunitario a 
favore dello sviluppo rurale crea il maggiore valore aggiunto a livello 
dell’UE;

2.
 

correlarsi alle principali priorità
 

dell’UE (Lisbona, Göteborg);
3.

 
garantire la coerenza con le altre politiche dell’Unione, in 
particolare con la politica di coesione e la politica ambientale;

4.
 

accompagnare l’attuazione della nuova PAC orientata al mercato e la 
necessaria ristrutturazione sia nei vecchi che nei nuovi Stati 
membri.
Per garantire una strategia equilibrata è

 
necessario un 

finanziamento minimo per ogni singolo asse tematico.
Le percentuali di finanziamento minimo proposte (10 %,25 % e 10 %) 
rispettivamente per gli assi 1, 2 e 3



Il Sostegno finanziario dell’UE allo SR

Il regolamento relativo al finanziamento della politica 
agricola comune (PAC) prevede l’istituzione di due nuovi 
fondi, nel 2007, ciascuno dei quali finanzierà

 
uno dei due 

pilastri della PAC:
il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAG) finanzia il 
pilastro 1.
il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
finanzia il pilastro 2.
Le percentuali di cofinanziamento dell’UE variano da un 
minimo del 20 % ed un massimo del 50 % (75 % nelle regioni 
di convergenza).
Per l’asse 2 e all’asse Leader la percentuale massima
è

 
del 55 % (80 % nelle regioni di convergenza).



Le risorse finanziarie disponibili
Lombardia

PSR
 2000–

 2006

820 
milioni €

3 
Assi 

18 
misure

PSRPSR
20072007--

 20132013

900 
milioni €

4 
Assi 

22 
misure



I quattro assi del PSR 2007-2013

Asse 1Asse 1 Accrescere la competitività
 

del settore agricolo e 
forestale sostenendo la ristrutturazione, lo sviluppo 

e l’innovazione

Asse 2Asse 2 Miglioramento dell’ambiente

Asse 3Asse 3 Qualità
 

della vita e diversificazione delle attività
 produttive

Asse 4Asse 4 Approccio Leader -
 

Costruire la capacità
 

locale di 
occupazione e diversificazione

Accompagnare il settore agricolo lombardo nella transizione verso il 
nuovo modello di agricoltura (multifunzionalità)



Asse I: Accrescere la competitività
 

del 
settore agricolo e forestale sostenendo la 
ristrutturazione, lo sviluppo e l’innovazione

•
 

Strategia:
 

favorire negli imprenditori agricoli la piena 
consapevolezza

 
delle dinamiche di mercato

 
ed una 

maggiore propensione all’
 

innovazione
 

ed all’integrazione 
di filiera

•
 

Tre priorità
•

 
integrazione di filiera

•
 

utilizzo risorse idriche 
•

 
filiera corta

•
 

Misure rivolte a 
•

 
Promuovere conoscenza e potenziale umano

•
 

Ristrutturare il capitale fisico e promuovere l’innovazione
•

 
Migliorare la qualità

 
dei prodotti



Assi e Misure

Le misure 113, 115 e 126 non sono attivate in questo programma, ma sono comprese 
nel piano di finanziamento per trascinamenti di spesa da precedenti programmazioni



Asse II: miglioramento dell’ambiente

•
 

Strategia: promuovere uno sviluppo
 

agricolo e forestale 
sostenibile

 
in armonia con la tutela della biodiversità, la 

valorizzazione del paesaggio
 

e sviluppo di fonti energetiche 
rinnovabili

•
 

Due priorità
•

 
Sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio 
agroforestale sistemi verdi territoriali

•
 

nitrati in agricoltura
•

 
Misure rivolte a 

•
 

Promuovere lo sviluppo sostenibile dei terreni
•

 
Promuovere lo sviluppo sostenibile delle superfici 
forestali



Assi e Misure

incendi



Asse III: Qualità
 

della vita e diversificazione 
delle attività

 
produttive

•
 

Strategia:  garantire la permanenza delle popolazioni 
rurali nelle zone svantaggiate

 
attraverso il 

potenziamento del contributo della agricoltura al 
miglioramento della qualità

 
della vita

 
e la 

diversificazione
 

dell’economia rurale per creare nuova 
occupazione.

•
 

Due Priorità
-

 
pluriattività

- aree deboli
•

 
Misure rivolte a

•
 

Diversificarel’economia rurale
•

 
Migliorare la qualità

 
della vita nelle aree 

rurali



Assi e Misure
• agriturismo 
• energia da fonti rinnovabili



Asse IV: Leader -
 

Costruire la capacità
 locale di occupazione e diversificazione

Priorità: Conservazione e avviamento di attività
 

rurali 
storiche ed innovative imperniate sull’attività

 
agricola

Strategia:
 

integrare gli aspetti agricoli nelle attività
 di sviluppo locale per accrescere l’efficacia della 

governance
 

locale e costruire la capacità
 

locale di 
occupazione e diversificazione



Territorializzazione –
 

Leader



Il Progetto concordato
Il Progetto concordato è

 
un’iniziativa condivisa da più

 
soggetti per 

raggiungere obiettivi comuni tramite misure del PSR

L’iniziativa persegue uno o più
 

obiettivi del PSR, che i soggetti 
sottoscrittori esplicitano e fanno propri

E’
 

realizzato tramite l’utilizzo delle misure del PSR, il cui effetto 
congiunto e collegato concorre in modo complementare a 
perseguire  gli obiettivi comuni ed è

 
localizzato in un’area specifica

Il Pacchetto di misure
Una domanda unica per beneficiari contemporaneamente di più

 
misure 

così
 

da raggiungere tutti gli obiettivi previsti nel piano di sviluppo 
aziendale (la cui redazione è

 
obbligatoria).

- I bandi tradizionali
 

-
 

Il piano aziendale di sviluppo

- I pacchetti di misure -
 

I progetti concordati



La tempistica

•
 

19 settembre 2007
 

Approvazione di Bruxelles del PSR

•
 

ottobre 2007
 

Presa d’atto da parte della Giunta Regionale 

•
 

Novembre 2007
 

Prima seduta del comitato di Sorveglianza

•
 

Dicembre 2007
 

Apertura dei primi bandi
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